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Le Club Culturel Tahar Haddad a le plaisir 
de vous inviter au vernissage de l’exposition 


Una Storia Zuccherata 
Mino Rosso 


Mardi 27 Avril 2004 è 18500 


20, Rue du Tribunal 1006 Tunis Tel./Fax: 71 564 695 


- una storia zuccherata - 


na VORge e tao Covo pae. per questo uso poche parole. che a volte 

sono pe 

tanto più quando si tratta di parlare dì miei lavorì. sono loro che devono 

raccontarsi. non lo raccontare loro, dicono quel che dicono, niente, se non si 

presta loro attenzione. 

e queste bustine di zucchero sono lavori. sono pretesti per pensare. per chi di 

pensare ha la voglia. 0 il tempo. non è compito mio quello di scrivere la vita 
per gli altri. ognuno deve riempire le proprie pagine bianche. 

unico carsica È che lo pon veniio fare la fina Sus siensro. non voglio che 

nessuno faccia la fine del signor o. 

che la bustina di zucchero ci addolcisca il caffè lo sappiamo. che 

portarci anche delle idee lo scoprite adesso. domani ci bar guima @ aprire 

guardate se non è una di quelle che ha la presunzione di dire qualcosa. 
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delfino maria rosso 


la stella tuareg 


torino agosto 2003 


"Sold" do>i 


2003 cugl - giu 39 


le stelle tuareg, più conosciute come croci, 
costituiscono per gli “uomini blu” il 
simbolo del loro gruppo di appartenenza. 
dopo aver letto quanto ho raccolto sul 
gioiello tuareg, ritengo che la loro forma 
sia suggerita, nella geometria, 
dall'abitudine di guardare ad occhi 
socchiusi il sole. di qui il termine stella. 
forse come ipotesi non vale più delle altre. 
ma porta in sé la poesia dell'essenziale. 
quella poesia che stiamo perdendo senza 
nemmeno accorgercene. viviamo sempre 
più soli. anche in mezzo agli altri. e fare 
riferimento ad una stella del deserto può 
rassicurarci. 
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allora il vecchio tuareg mi disse: 


“Vengo da chissà dove. Dicono sia venuto al mondo nel blu notte. 
Credo sia vero. E’ passato così tanto tempo da quando ho lasciato la 
mia terra. Terra che non ho mai avuto. Ho passato i miei anni nella 
solitudine del deserto per specchiarmi. E nel deserto ho fatto i miei 
pochi incontri. Ricordo di un saggio cui chiesi cos'erano quelle croci 
che le giovani donne portavano al collo. Mi rispose che erano segni in 
argento. Ogni famiglia per territorio ne aveva uno. Il loro fabbro ne era 
l'artefice. Fondeva l'argento di antiche monete su disegno tramandato 
da padre in figlio. Il saggio poi mi disse ancora che non gli piaceva 
venissero chiamate croci. La croce è segno di sofferenza. Glielo 
avevano detto stranieri del nord che vivevano in case. Lui le chiamava 
stelle. Anche perché somigliavano al sole che noi guardiamo con gli 
occhi socchiusi. Credo fosse anche un poeta. Mi consegnò poi un 
vecchio foglio con il disegno delle ventuno ormai anche per me stelle. 
Tante erano le famiglie conosciute. Aggiunse che chi le possiede tutte 
possiede la verità. Per questo tutto ciò che lui dirà sarà vero. Ripresi la 
mia strada per non so dove alla loro ricerca. E giorni e mesi e anni 
passarono prima di riuscire ad averle tutte. Una ad una le trovai. Così 
come trovai anche una ragazza che nella fretta di vivere si era 
dimenticata della vita. Avrei voluto amarla per sempre se non ci fosse 
stata di mezzo la sua acerba età. L'amai comunque. Sapendo la fine 
che mi sarebbe spettata. Ricordo che non vissi con lei se non di tanto 
in tanto. Sotto una luna di cui porto ancora i segni addosso. Decisi di 
regalarle tutto quanto avevo. E mi era rimasto. Poco. Ma non avevo 
altro. Ero sempre vissuto randagio tra dune che non ho mai saputo 
quanto amiche. Poi un giorno col vento venne anche un giovane con la 
speranza e non solo negli occhi. Lei gli corse incontro con tutto il suo 
desiderio perdendo per strada le mie stelle da poco. Si era avverato 
quanto scritto sulle nuvole e giusto così. Mi sentii vecchio. E forse lo 
ero. Mi resi conto di non essere mai stato giovane. Non avevo mai 
giocato tanto per giocare. Ma sapevo anche di non essere stato inutile. 
Commisi però l'errore di volerle raccogliere. Non bisogna mai 
raccattare il passato. Soprattutto quando c'è di mezzo il cuore. Ora mi 
sono inutili. Inutili come i ricordi. E perché mi hai ascoltato per tutto 
questo tempo senza farmi una sola domanda te le regalo. Ricorda: ora 
sei tu a possederle tutte e tutto ciò che dirai sarà vero. Anche se non 
so quanto ti sia utile dire sempre la verità. Ti auguro d'essere felice 
come io non lo sono mai stato.” 


Poi il vecchio tuareg se ne andò per chissà dove. 
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- se 
passerò alla storia 

non sarà per via 

dei miei amori. 

anzi. 

sono sempre stato 
rimproverato 

di non aver mai 

gridato 

al mondo intero 

da un qualsiasi muro 

il mio 

ti amo. 

lo faccio ora 

da una bustina di zucchero - 


minorosso 


mino rosso 


- il bacio in tasca - 


- ritagliami 


con cura 

portami con te 

in una qualsiasi 
tasca 

quando ti mancherò 
se ti mancherò 


ripiega le mie labbra 
sulle tue 


e io sarò lì - 
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LO dI SHEO È VEICOLO DI 


"Una Stoll ARA è 
il titolo della mostra dell*artis- 
ta poeta torinese Delfino Maria 
Rosso (detto Mino Rosso), 
presentata ‘al Ciub Culturale 
Tahar Maddad del 27. a1.30-di 
aprile. Conlesue poesie visive, 
stampate su delle bustine di 
zucchero è venuto ad-addolcire 
il nostro quotidiano, in una 
tentativo di aprire altri orizzon- 
tivalla poesia e liberarla dal 
veicolo tradizionale. Così, .il 
testo poetico sposa l’immagine 
elabustina di zucchero diventa 
unmezzo di comunicazione ur 
tistica. Due combinazioni ‘che 
è riuscito a realizare Mino 
Rosso attraverso 52 quadri e 6 


serie di bustine, che rappresen=: 


tano diversi.temi;il.tema amé- 
roso,il tema sociale e anche l'in- 
terculturalità. 

Bilingue, la sua mostra era 
presentata in italiano e ‘arabo. 


Una ideaoriginale dell'artista, 
che ‘cerca di ‘avvicînare una 
cultura del sud del Mediterra- 
neo .e Fegarla con quella del 
nord, in un dialogo'artistico e 


estetico, 


L'incontro tra diverse cultu» 
re.non era solamente presente 
tra l'arabo e l'italiano ma in- 
che tra la cultura occidentale e 
Ja cultura del deserto, fa cultura 
Tuareg presentata attraverso le 
21 erdei Tuareg, che Rosso 
chiama “stelle” e uma lunga 
poesia--racconto, evocando la 
sua esperienza con questo. po- 
polo:e congli suo? givielli, E 
una tentativacome:dice il poe- 
tà, di ritrovare “la poesia 
dell'essenziale, quella poesia 
che stiamo perdendo senza ac- 
corgercene”, Eanche untifiuto 


«di un modò di vivere occiden- 


tale, neila solitudine. et nella 
alienazione : “vivianio: sempre 
più soli. anche in mezza ugli 
altri e fare riferimento ad una 
stella del deserto può rassicu- 
rarci”. 

Questo discorso4i intercul- 
turalità e'di dialogo fra culture 
diverse, l'ha sempre portato 
avanti Mino Rosso,sianelle sue 
ricerche da giornalista che nel- 
la sua poesia, perchè “sì arrie- 
chisse sempre dal'confrontocan 


Mostra del poeta Mino Rosso 
COMUNICAZIONE ARTISTICA 


l'altro. E giusto e dovetoso 
farlo”. 

Questa orientazione da alla 
sua poesia anche un carattere 
universale, che .si manifesta 
attraverso îtemi sociali evocati 
nelle sue poesie visive, come 
quella della “Strana Storia del 
Signor ©". E una serie di dise- 
gni con una presentazione della 
storia, stampatè su 10 bustine 
di zuocherro:che riporti Ja vita 
dell'uomo in una società che fa 
di tutto per renderlo squadrato, 
simile agli‘altrie uccidere lasua 
originalità. Un altro tema è 
quello del “Futuro”, che il poes 
tha preferito rapresentare con 


delle pagine bianche, lasciando, 


al lettore la libertàdi interpre- 
tazione:” non è compito mio 
quello diserivere lavvita per gli 
altri, ognuno deve-riempire le 
proprie pagine bianche”. 

If poeta non ha dimenticato 
alla fine il tocco amoroso. at- 
traversodue poesie: “Ti'amo” 
eil “Bacioin Tasca", anché se 
cortissime ma rappresentative 
diuna visione dì unamoresem- 
plice, puro, che si può. condi- 
videre tramite un piccolo gesto, 
quello di regalare una bustina 


dizuccheroalla persona amata. 
Labustina diventa allora un: 


veicolo di sentimenti, di'idez è 


. 
. 


di espressione. Quest oggetto 
piteolo e normalmente senza 
Importanza che incontriamo | 
ogni mattina. con la tuzza del 
caffè, è trasformato da Mino 
Rossa in'un invito a pensate 
"perchi di pensare ha la voglia, 
oil tempo". D'altonde. lui.diee 
chiaramente nella presentazio= 
nedfellasna mostra “chela bus 
tina «li zucchero civaddoleisca 
il caffè lo sappiamo. che possà | 
portarci anche. delle idee lo 
scoprite adesso. damani al bar 
prima diaprirla guardate se non 
è una: di quelle che ha la pre- 
sunzione di dire qualcosa.” 

Questo invito d pensare si 
trovane! cuore della poesia di 
Mino Rosso. sia quella visiva |. 
che quella lineare, recitata 
all'occasione, in italiano e in 
arabo. E un'modo:di introdurre 
il dubbioin un mondo pieno di 
certezze “non giustificate” eche 
sono all'origine di tutti i con- 
flitti e le guerre che stanno'sue- 
cedendo oggi. 

"Quanto mai necessario in: 
questo momento l'ermarsi a 
pensare.a quello che si stafa- 
cendo per potersi muovere in 
una direzione che porta ad. un 
sistema di vita migliore ecpiù 
equo. per tutti." 
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Au Musée de Sidi Bou Saîd 
Khaled Karoui revisite 
_le patrimoine 
Au Club culturel Tahar Haddad 


Le poète italien Mino Rosso : 


Quand le sucre parle 
pour réciter des poésies 


arnie Lire les articles en pages 10 et 11 
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l'eri.;-s culturel 


Le poète itali 


\u Club cul 


Samedi 1: Mai “. 4 10 


en Mino Rosso : 


Quand le suere parle pour réciter des poésies 


ditien avec ses sachets de sucre poétique. Visitant la Tunisie pour une dizaines de fois, fasciné par sa 


Di: Maria Rosso (dit Mino Rosso) est un artiste poète qui nous vient de l’Italie pour sucrer notre quo- 


beauté et l’hospitalité de son peuple, Mino Rosso décide 
imprimée sur des sachets de sucre, dans une tentative d’in 
mage concrète afin d’en faire une autre piste d’ 


entre deux arts : La poésie et la peinture. 


Son expérience suggère aussi 
la liberation du support tradi- 
tionnel du texte poétique pour 
partir è la découverte d'autres 
supports plus originaux et qui 
sortent totalement de l’ordinai- 
re. C'est peut étre une manière 
de rompre avec une certaine 
vision habituelle des choses, un 
certain rythme de vie, 

Nous l’avons rencontré au 
club Tahar Haddad en train de 
préparer son “installation poé- 
tique”, composée de sachets de 
sucre et de 52cadres représen- 
tant les poésies visuelles. 

Souriant, accueillant, il nous 
a livré le secret de ses poèmes 
suerés... 

* Comment vous vous défi- 
nissez ? Poète ou peintre, ou 
les deux à la fois? 

- Je ne sais pas exactement 
comment je peux me définir si 
en tant qu'artiste poète ou en 
tant que peintre. Je ne crois pas 
que cela a un sens. Chercher 
aujourd’hui à attribuer è l'hom- 
me des étiquettes rigides. Je 
crois que ce dernier est une 
réalité complexe et de ce fait, il 
peut étre au méme' moment ; 
artiste, poète et musicien, Il a 
des différentes capacités, qu'il 
soit grand poète ou petit poète, 
En fait, nous sommes tous des 
poètes. Je trouve injuste de don- 
ner à l'homme une seule éti- 
quette et si cela devrait se réali- 
ser, alors je lui donnerai celle de 
l'homme et cela suffît. 

* Pourquoi le choix du 
sachet de sucre comme sup- 
port de vos textes poétiques? 

- Le sachet de sucre me it 
comme un des objets quì tou- 


chent beaucoup de personnes, 
dans le sens où on se réveille le 
matin, on va à la cafétéria et on 
boit le café sans avoir le temps 
de penser. Peut étre, en ayant un 
3one de. sucre par hasard dans 
les-mains,.on peut le regarder et 
peut-gtre qu'on peut penser si 
on a le temps pour cela. 

* Pouvez-vous nous donner une 
définition de la poésie visuelle et 
quand est-ce qu'elle est née? 

La pogsie visuelle n’est pas un 
genre artistique nouveau, 
puisque depuis |’ Antiquité, il y 
avaiteu ce mode d’écriture ori- 

inal gui joint l'image à l'éerit. 
îi suffit seulement de se rappe- 
ler l'écriture arabe où la calli- 
phie était d'une grande 
importance. Je erois qu'èn ce 
sens là, il n°y a aucune culture 
qui peut défier la culture arabe. 

Done, pour définir la pogsie 
visuelle, on peut dire que . C'est 
une réunion entre deux arts et 
cela donne naissance è une nou- 
velle réalité authentique et ori- 
ae Il s'agit, plus exactemni 

le réunir le message de la paro- 
le écrite à celui de la manière 
dont elle est écrite, Il y a d'aut- 
res genres de pogsie tels que la 
poésie concrète où il existe une 
«rencontre entre l’écrit et la 
sculpture et Ja poésie sonore où 
il s'agit de réunir la poésie écri- 
te à la musique. Ce sont toutes 
des expériences qui ont été 
initiées vers les'années 60 et se 
sont développées dans le 
monde, comme des tentatives de 
communication de nouvelles 
formes d’expresion: Ils font tou- 
Jas l’objet de plusieùrs recher- 
ches. 


* Comment a été organisée 
cette rencontre avec le Club 
Culturel Tahar Haddad? 

Je.crois que c’était le hasard 
qui a organisé cette rencontre 
entre nous. Je suis allé à l’inau- 
guration d’une exposition à 
Tunis et j'ai connu person- 
nes qui se sont vite intéressées à 
mon travail. En fait, on s'enri- 
chit toujours de la confrontation 
avec les autres. C'est pourquoi 
il faut le faire et je trouve que 
c'est aussi juste de le faire. Il 
faut se mettre en' jeu. 

* Est-ce que vous avez eu des 
difficultés pour la préparation 
et l’organisation de cette expo- 
sition? 

- La principale difficulté était 
celle du “np limité pour réali- 
ser une idée aussi complexe 
dans une période d'un mois. 
C'était un grand défi, auguel on 
a pu faire face. Je dois préciser 
dans ce contexte, l'importance 
de l’assistance qui a été offerte 
par celle qui a traduit tous les 
textes italiens en arabe toute en 
s'occupant de l’organisation de 
l’exposition en Tunisie. On a dî 
réaliser 52 panneaux et tout le 
travail a été fait via l’internet et 
le courrier électronique. 

* Pourquoi le choix de la lan- 
gue arabe pour la traduction 

vos les? 

Ce choix a été dî principale- 
ment au fait que je me suis trou- 
vé en Tunisie pour travailler à 
un master créé entre 
l'Université de Pavie (Italie) et 
l’Université de Tunis et j'ai 
done pensé que c’était possible 
d’avolr un échange interculturel 
intense avec une culture arabe 


x \ 


cette fois de nous présenter sa poésie visuelle 
troduire une nouvelle forme de poésie qui épouse l’i- 
expression poétique.C’est alors qu’on assiste à un vrai mariage 


que l’Occident parait combattre 
aujourd’hui. Personnellement, 
je trouve cela inacceptable. 
notamment qu’on ne tient pas 
compte des possibilités énormes 
que peut oftrir la confrontation 
entre deux cultures dans le 
domaine de l'art et de la com- 
munication esthétique. Je pense 


‘ alors, e cherchant les mini- 


mums dénominateurs communs 
culturels entre ces deux cultures, 
il serait important de présenter 
le monde arabe en confrontation 
à celui occidental. 

* Cette e ition sera-elle 
reproduite dans d’autres cen- 
tres culturels? 

- Si l’exposition devrait étre 
refaite dans d'autres espaces 
culturels en Tunisie, le Club 
Culturel Tahar Haddad : sera 
responsable de cette opération 
car il est devenu désormais, le 
propriétaire de tous les cadres 
de l’exposition. Cependant, 
cette exposition sera reproduite 
en Italie, en italien et en arabe, 
en octobre à Avigliana, un cent- 
re près de Turin et pour l'année 
PROCRIUe à la ville méme de 

ruin, où elle pourrait étre l’ob- 


Jet principal d’une manifestation. 


qui devrait réunir des collection- 
neurs de sachets de sucre du 
monde entier. La chose la plus 
belle que la traduction arabe 
sera présente car normalement 
dans les expositions en Italie, on 
trouve les traductions en fran- 
gais et en anglais. Cette fois, on 
trouvera le texte italien, traduit 
en arabe. 


Propos recueillis par 
Hanène ZBISS 


<< 


— Lessentimentse 


Les événements culturels au-Club Tahar 
Haddad se suivent mais ne se ressemblent 

| certainement pas. Bien plus, une volonté. 
de chercher l'original; le sensuel, deviser, 
toujours plus haut en offrant l’occasio 
d’échangerau niveau de l’esprit, des seri 
sations,et des goîts méme, selon le suj 
| présenté, se fait largement sentir | <D 
I Chest le cas du programme élaboré. par: 
| ladirection du club pour ces mois d’avril 
| et de mai qui a vu deux manifestations | 
d'envergure venues:d'ailleuts, en l’occur- 
| |\rence; le Japon et l’Italie, , ; 
i Pays où le sens de l’esthétique, de 
| 
| 


l'amour dans le nature! de l'étre.et dela J 

.| nature elle-méme est plus que développé, 
pluròt profondément “assimilé 
dien...—> , u 
Les fleurs, ces compagnons hbeanxet.silencieux 

î Pour la première manifestation qui:agu pour titre 
| «Ikebana», il s'agissait de présenter; ‘et c'est une 
première chez nous, l'art de l'arrangementifloral 
japonais, en présence d'artistes japonais, belges, 

‘ —suisses et tlnisiens. Une:activité où les.citoyens du 
pays -du Soleil Levant en font un ite‘ quotidien 


au quoti- < 


auquel il faut consacrer et son temps et son.espace .: 


(son jardin). Ò «1 RO 
Le plus tiche et le piùs' intéressarit datis, ct 
‘l'arrangement floral, c'est de pouvdiriélaborertù 
«beauté» naturelle à partir d'éléments simples.: une 
tige, une ou plusieurs. feuilles, in bouton' réunis 
ensemble ou montés séparément dans.une.architec- 
ture naturelle où le seul souci seraf.toujburs la 
recherche du beau dans le naturel. © tig. 

Les trois jours cohsacrés à cette initiatiori: è l'es- 
thétique florale (les 23, 24 et 25 avril-dernier) ont 
enregistré l’affluence de nombreux amatéurs et 
amoureux de la nature, jeunes et moins’jeunes; qui 
ont pu découvrir et apprendre la manièré de Bialo- 


guer avec la nature, la fleur, les couleur$:.) 
Et on a vu l'un des artistes japonais présents, 
entouré d’une sympathique horde d’enfants; leur 
apprenant Ja confection d’un petit bouquet:de-fleurs 
à l'aide de papiers colorés : plier; découper puis éta- 
ler et.c'est une fleùr qui éclòt instantanément et qui 
ne.ressemble en rien à ce que nous avons confec- 
tionné avec le papier, étant enfants... ATE * 
La présence d'autres artistes,étrangers ou tuni- 
siens,telle que Chiraz Khrouf, a contribué è enrichir 
les.débats «floraux», chacun avec son expérience, 


primés en feus eten «cachet. 
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ses.@uvres) sa:techniquern © , com 
Des moments:de plaisirs visuels, tactiles, olfactifs 
aussi, où l'art se mélange allègrement avec le quo- 
tidien, l’instant.. u 
L'Amour : à communiquer 
‘par tous les moyens 
:.. Mais pourquoi était-elle suerée cette histoire ? 
Mino Rossi vous répondra que c'est parce que son 
message d'amour, il le transmet sur des sachets de 
sucre | «Una storia zuccherata» (à traduire «une his- 
toire sucrée»).est un. ensemble de poèmes d'amour, 
a;sde réflexions, sur les*sentiments, \exprimés par 
- Delfino Mafia Rosso, connu surtout comme Mino 
Rosso; un journaliste qui a un sens artistique pous- 
è sé et une.sensibilité qui le transforme en poète, 

Un poète que nous découvrons sur ces sachets de 
sucre (de 10 g, pas trop chers !) par lesquels il nous 
fait voyager au pays de Vénus, déesse de l'Amour: 

.un monde où les.sentiments nobles font loi, où la 
sincérité est de mise (et non l'exceplion). Des 
paroles pleines d'amour qui touchent profondément 
notre sensibilité (écrites.en italien et traduites par 
les soins dela sympathique Hanen Zbiss sans pour 
autant en perdre le sens) et que nous aimons bien 
lire et relire sur tout ce qui peut ètre un support poé- 
tique... 

Entre le langage des fleurs et celui «sucré»» de 
Mino. Rosso, nous avons vécu des momcnis 
agréables. Nous avons eu l'occasion de nous évader 
quelques instants, des instants qui resteront dans Ja 
mémoire et le coeur, deux «espaces» à désaltérer par 
les fluides de la sensualité et de la sincérité... ! 

Jameleddine. B. A.. 


Au Club Culturel Tahar Haddad 


La poésie visuelle, une vraie révolution 


«Le poème visuel ne se lit pas. On se luisse « impressionner » par la figure générale du poème, puis par chaque mot 
percu globalement au hasard », Pierre Garnier. ° 


Si novateur qu'ait été le 
romantisme qui entendit « jeter 
bas le vieux plàtrage qui masque 
la facade de l'art « il ne toucha 
pourtani guère au poème. Il en 
accrut. plutòt la puissance, en 
dynamisa les rythmes et sul y 
retrouver le chant, 

Puis du coup de dès mallar- 
méen et des  callierammes 
d’Apollinaire jusqu'aux ceuvres 
contemporaines les plus récentes, 
le poème. n'a cessé de se défaire, 
se distendre, assouplir ses appuis 
ou détruire ses limites... Il a fallu 

attendre les années 60/70 pour 
voir apparaître enfin une poésie 
nouvelle, d'un nouveau genre 
distinet de la littérature poetique 
et de la pogsie concrète... 

Associant è la fois mot et 
image, peinture et poésie ou 
pogsie et design, la poésie 
visuelle est une révolution dans 
le monde de la poésie aussi bien 
que dans.celui dessarts... Elle est 
un intermédium entre pogsie ct 
design ditun poèteaméricain et 
elle estainsi une forme de poé- 
siequi exploite les avantages de 
la pogsie non verbale sans pour 
autant abandonner le langage. 
Elle crée un champ d’activité. « 
verbo-visuelle » où les dimen- 
sions verbale et visuelle sont 
percues simultanément. 

La rencontre avec le pote 
visualiste italien Mino Rosso au 


club culturel Tahar Haddad fut 
un hommage à cette pogsie nou- 
velle qualifiée par certains de 
futuriste et d'avant-garde. 

Pour Mino Rosso la poésie 
visuelle est une sorte de patch- 
work où se mélent des élements 
divers et disparatesi.. Le-texte 
composé de mots et de phrases, 
principal constituant de la poe- 
sie traditionnelle est substitué 
par une sorte de message, 
presque composite où on peut 
distinguer des fragments de 
photos, quelques mots.0ù des 
Signes en apparence sans cohé- 
rence aucune, 

Pour le poète, il $'agit d'introdui- 
Te à un niveau métalinguistique une 
critique des stéréotypes culturels. 
sociiux, idéologigues... ete. 

Le langage vous l'avez com- 
pris est réduit  presque inexis- 
tant, Let je message ou le « 
poème » semble ainsi pouvoir se 
passer de mots... 

Que signifie, done cette 
absence de mots, du langage du 
texte si caractéristique du 
poème traditionnel ? Rosso 
explique  j'utilise peu de paro- 
les qui quelquefois sont méme 
trop, dit-il.... « aujourd'hui.on 
parle déjà assez et les mots sont 
source de malentendus... Dans 
lun de ces pae Evoquant un 
certain M. X, Mino derit ; ilya 
deux manières de répondre è 


une question : et M. X répond 
toujours par le silence... ». 

Cette réduetion du langage 
voire cette absence de texte nous 
la retrouvons également dans le 
porme affiché à la galerie intitu- 
€ MR O où Rosso retrace l'his- 
toire, une évolution dans le temps 
évoluant sur sept tableaux de la 
personnalité de MR O, le com- 
mun des mortels... 

La société peinte est ainsi 
composte d’individus tous 
semblables, réduits à la forme 


d'un. carré et l’individu en tant 


qu’ètre libre, distinet et original 

rend la forme d'un O ; lequel 
individu sera laconné peu è peu 
par l'ensemble, comme-s*il était 
sous l’emprise d'un moule, pour 
enfin se conformer, prendre la 
forme requise et se perdre dans 


- lafoule... sort plutòt tragique... 


L’'enseignement est d'une telle 
richesse, incomparable et le 
message comme purifié de tous 
les mots si encombrants est 
sublime, poignant, percutant et 
O combien subtil] ! 

Si la pogsie visuelle par la 
diversité des matériaux qu'el- 
le intègre semble par moment 
farfelue ou fantaisiste, elle a en 
tout cas le merite d'étre insérée 
dans la totalité sociale. de 
mieux servir l'humanité dans la 
manière de traiter des sujets aut- 
res que l'amour entre deux 


tres, ce qui est souvent le cas 
dans la poésie traditionnelle, 
d'interpeller le lecieur, d’aigui- 
ser son sens de l'observation, de 
susciter sa curiosité et'de pous- 
ser è la réeflexion... Lorsque 
nous assistons à une séance de 
lecture poétique traditionnelle, 
le ii est immédiat, ponctuel, 
éphémére et volatile... lorsque 
nous assistons à une séance de 
projection de pogsie visuelle ou 
de lecture de poésie visuelle, 
nous sommes surpris de l’effet- 
empreinte gravé dans notre 
mémoire... Nous continuons de 
réfléchir bien après et nous nous 
efforgons de décoder ce compo- 
Site si incohérent èn apparente... 
Et l'on se dit que l'enseigne- 
mentest d'une telle richesse et le 

poème d'une telle subtilité...!!! 
Heifa BACCAR 


Galerie Kalysté 

Exposition des «uvres de 
Moncef Guiga sur le thème : « 
Parfum de femmes» 

Diwan Dar El Jeld 
(10, rue Dar El Jeld - La 

Kasbah - Tel : 71 574.076) 

Exposition de Messaoud 
Fertani 

Centre culturel Bir Lahjar 


l'autore 


sono mino rosso anche se il mio vero nome è delfino maria rosso. 
sono nato nel mese di febbraio. |l 18 di un anno qualsiasi, a torino. 
dove vivo e lavoro come giornalista 

anche. 

tutto qui. 

non amo raccontarmi più di tanto. che non è poco 

lo trovo inutile, e a volte persino noloso. 

ma per chi è curioso mi metto in gioco per qualche link. 

ma non esclusivamente. 

mi si può incontrare all'indirizzo: 


minorosso@hotmall.com 
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le bustine di zucchero presentate al club cultural tahar haddad in tunisi sono state create 
da delfino maria rosso [mino rosso] nei primi anni del 2000 per l'operazione sug@R(T) della 
pinin pero di nizza monferrato [at] e sono esposte presso il Sugar Packers Museum. 


in 4° di copertina “il bacio in tasca” riproposto il 6 luglio 2017 in occasione della giornata 
mondiale del bacio in una combinazione di originali: la bustina [2003], la bozza [2002] e 
l'invito all'inaugurazione della mostra “una storia zuccherata” [2004]. 
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